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Meeting Chierichetti 
LITURGIA DELLA PAROLA – OMELIA  
Milano, Duomo – 4 giugno 2022 
 
 
 
 
 

Convocati per colorare il duomo 
 

 
 
 

1. Mi piacerebbe fare il chierichetto. 

Perché ti piacerebbe? 

Mi piacerebbe fare come fa il mio amico, la mia amica. Un desiderio di imitazione. 

Alla messa mi annoio se non faccio niente. Un desiderio di essere presenza attiva. 

Se metto la veste, se salgo all’altare, il papà, la mamma, la nonna mi vedono e mi dicono: 

“che bravo sei stato! che brava!”. Un desiderio di riconoscimento. 

Ma dentro questo desiderio c’è una ispirazione, una chiamata che viene da Gesù: 

attraverso questo desiderio piccolo Gesù propone una impresa meravigliosa, vi ho dato 

infatti l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi (Gv 13,15). Gesù chiama a 

fare come ha fatto lui, per essere come lui, per essere con lui. 

 

2. La veste. 

Metto questa maglia per far sapere a tutti che io sono milanista/interista/iuventino/ecc. 

Un segno per dire qualche cosa agli altri. 

Metto questa maglia perché oggi devo giocare nella squadra, faccio parte di una squadra, 

mi alleno e mi impegno perché è bello giocare insieme, è bello vincere insieme, e anche 

se si perde è bello soffrire insieme. Un segno di appartenenza. 

Mi metto questi scarponi e questi guanti, perché vado a sciare. Un segno per dire un 

programma della giornata. 

Mi metto la veste perché devo servire la messa, entrare nella festa di Dio. La veste è 

importante, ma non è solo un vestito. Dichiara che cosa c’è nella mente, nel cuore, 

nell’attenzione. Una veste per dire dove si rivolge il mio sguardo. 
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3. Il piccolo servizio per imparare a servire, a fare della vita un servizio. 

Il grande desiderio, la grande paura, la grande intenzione di preghiera. 

Vogliamo la pace, non la guerra. Vogliamo che tutti siano fratelli e sorelle non che si 

facciano del male. Vogliamo vivere, essere felici, stare bene, avere abbastanza da 

mangiare, andare in gita, non sentirci dire: non si può, perché costa troppo. 

Ma che cosa possiamo fare noi per la grande impresa? 

Una meta si può raggiungere, se si comincia a camminare.  

Il piccolo servizio insegna a servire, chi impara a servire può disporsi a fare della propria 

vita un servizio. 


